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Tragedia alla
rappresentazione
sul brigantaggio:
ferite diverse
persone, tra le quali
un bambino

Potenza. Esplode un fucile di scena: 2 mortiArezzo. Con Zanardi gli studenti d’Italia
a lezione di pace nella cittadella di Rondine

Potenza. Una rappresentazione di
piazza sul brigantaggio si è trasfor-
mata ieri sera in una tragedia in Ba-
silicata, con due morti e diversi feri-
ti. La prima vittima partecipava alla
messinscena come figurante ed è de-
ceduto sul colpo nell’esplosione del
fucile di scena che stava utilizzando.
Un’altra persona, anch’essa figuran-
te, è deceduta dopo il trasporto in o-
spedale. Almeno altre cinque perso-
ne, tra le quali un bambino, sono ri-

maste ferite in maniera grave. L’epi-
sodio è avvenuto ieri sera nella piaz-
zetta di contrada Dragonara, a Po-
tenza, dove si stava svolgendo la rie-
vocazione storica "La notte dei bri-
ganti", in occasione dell’annuale fe-
sta di saluto all’estate. La rappresen-
tazione, iniziata attorno alle 20, pro-
poneva nei vicoli e nei caseggiati del
rione l’inedita storia di un brigante
che stazionò nella contrada nel 1864.
Mentre si stava rievocando la fucila-

zione di alcuni briganti, è avvenuto
l’incidente: uno dei fucili utilizzati
dal plotone d’esecuzione è esploso
con un boato. Il figurante che lo im-
bracciava si è accasciato a terra esa-
nime, mentre pezzi dell’arma colpi-
vano anche altri figuranti e un grup-
po di spettatori che assisteva in pri-
ma fila. L’area è stata immediata-
mente transennata dalla polizia. U-
no choc per gli spettatori. 
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Arezzo. A lezione di riconciliazione per i
ragazzi delle superiori nella Cittadella del-
la pace di Rondine. Al via stamani alle 10 il
progetto «Quarto anno liceale d’eccellen-
za a Rondine» che coinvolge 27 ragazzi di
tutta Italia destinati a trascorrere un anno
di scuola nel borgo alle porte di Arezzo che
ospita il singolare laboratorio di “fratel-
lanza”. Docente d’eccezione il pilota e atleta
Alex Zanardi che terrà una lectio magi-
stralis sul tema «La motivazione e il supe-
ramento delle grandi sfide» proprio nella

“scuolina” dove si terranno gli incontri del
«Quarto anno a Rondine». Seguiranno gli
interventi del ministro dell’Ambiente, Gian
Luca Galletti, di Rosa De Pasquale, re-
sponsabile del dipartimento per il sistema
educativo del Ministero dell’istruzione, e
del direttore generale della Fondazione
“Con il Sud”, Marco Imperiale. Sarà pre-
sente anche la vicepresidente della Came-
ra dei Deputati, Marina Sereni, che torna
nella cittadella dopo aver candidato Ron-
dine al Nobel per la pace 2015.(G.Gamb.)
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«Così rivoluzioniamo
le cure dell’epilessia»
Ha appena ottenuto il brevetto negli Usa e in Cina
il progetto "Cyberbrain" interamente made in Italy
VITO SALINARO
MILANO

onitorare l’epilessia con u-
na raffinatezza di informa-
zioni che non ha preceden-

ti. E, ancora, inviare stimoli elettrici
a un apparecchio situato sulla cor-
teccia motoria di un paziente disa-
bile, restituendogli la possibilità di
generare alcuni movimenti. Il tutto
sfruttando la tecnologia wireless.
L’attività sperimentale del progetto
made in Italy "Cyberbrain" – ideato
e sviluppato dall’azienda lombarda
di chirurgia robotica "ab medica", in
collaborazione con la controllata "A
Tlc" di Ancona –, si è conclusa. È pre-
sto per parlare di svolta epocale per
alcune malattie neurologiche per-
ché sinora i test hanno riguardato gli
animali. Ma il marchio è appena sta-
to brevettato anche negli Usa e in Ci-
na. E le aspettative, da tutto il mon-
do, sono enormi.
L’epilessia è al centro degli studi. So-
lo in Italia ci sono 500mila malati. Di
questi, quasi il 20% ha sviluppato u-
na forma della malattia farmaco-re-
sistente, ovvero refrattaria alle me-
dicine. Per la maggior parte di loro si
può intervenire chirurgicamente.
Ma per farlo in modo efficace oc-
corre individuare il focolaio di origi-
ne, procedura piuttosto complessa.
Perché oggi per registrare l’attività
corticale si ricorre all’elettrocortico-
grafia che però è soggetta a nume-
rose interferenze. Inoltre, la registra-
zione si protrae per 3 o 4 giorni al
massimo, al fine di evitare il rischio
di infezioni. È un periodo troppe bre-
ve perché il paziente, anche a causa
dell’anestesia e dello stress chirurgi-
co, proprio in quei giorni può non
sviluppare crisi, rendendo inutile
l’indagine diagnostica. «Noi abbia-
mo superato sia il primo sia il se-
condo problema – afferma con or-
goglio e un pizzico di emozione il
neurochirurgo Pantaleo Romanelli,
direttore scientifico del progetto –.
In un prestigioso laboratorio di ri-
cerca di Grenoble, in Francia, ab-
biamo utilizzato su una scimmia u-
na griglia sottilissima (poche decine
di micron), formata da 64 elettrodi.

M
Il risultato ha sorpreso anche noi: il
segnale ottenuto è finalmente pu-
rissimo, privo di interferenze e dalla
precisione straordinaria». E il se-
condo problema? «I 3 o 4 giorni di u-
tilizzo degli attuali apparecchi sono
un ricordo perché siamo riusciti a
monitorare il cervello del primate
per ben sei mesi, è un record». Che,
di fatto, stravolgerebbe la diagnosti-
ca e la conseguente sicurezza per pa-
zienti candidati a interventi chirur-
gici più tempestivi e sicuri.
A proposito della tempestività. «Le
informazioni viaggiano in tempo
reale attraverso un innovativo siste-
ma che sfrutta la banda radio e che
si ricarica dall’esterno – riprende Ro-

manelli –; possiamo
dunque mappare
l’attività della cortec-
cia cerebrale di un
ammalato che si tro-
va a Bari anche se sia-
mo a New York o a
Tokyo. Per un pazien-

te con epilessia – evidenzia il neuro-
chirurgo – tutto questo è rivoluzio-
nario; perché il suo medico può es-
sere immediatamente informato in
caso di crisi. E si potrà mobilitare
un’ambulanza nel momento stesso
in cui la crisi parte, salvando molte
persone che muoiono o perché i soc-
corsi non le raggiungono in tempo,
oppure perché si tarda a riconosce-
re una crisi e a chiamare il 118».
Ma l’importanza del progetto svi-
luppato in Italia, non è solo di natu-
ra diagnostica. Il team guidato da Ro-
manelli prevede che il minuscolo di-
spositivo possa svolgere pure fun-
zioni terapeutiche. Perché inviando
impulsi alla corteccia cerebrale si po-

tranno bloccare le crisi epilettiche
via wireless. E il programma inve-
stirà altre malattie neurodegenera-
tive. «Useremo questa tecnologia per
restituire dei movimenti a persone
disabili – evidenzia –, in qualche ca-
so sfruttando il solo "pensiero".
Prendiamo il caso del paziente pa-
ralizzato su sedia a rotelle con un
danno al midollo spinale; ebbene,
impiantandogli questo apparecchio
sulla corteccia motoria, saremo in
grado di ricevere e trasmettere pro-
grammi di movimento verso un ar-
to robotico, oppure verso un eso-
scheletro che, in questo modo, po-
trà consentirgli la mobilizzazione».
Per l’applicazione di Cyberbrain sul-
l’uomo l’attesa non dovrebbe supe-
rare i 12 mesi. E per il trial clinico or-
mai imminente (si attende il mar-
chio Ce) si sono fatti avanti istituti di
ricerca statunitensi, canadesi, fran-
cesi, tedeschi e britannici, oltre a
quelli italiani.
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Un minuscolo impianto (che funziona
sulle scimmie) consente diagnosi

senza precedenti e terapie via wireless

L’epilessia è una condizione neurologica ca-
ratterizzata da una serie di improvvise ma-
nifestazioni critiche, motorie o sensoriali,
spesso con perdita della conoscenza, det-
te "crisi epilettiche". Solitamente è trattata
con farmaci, ma nei casi farmaco-resisten-
ti si può spesso procedere con un intervento
neurochirurgico. La malattia ha forti riper-
cussioni sul piano sociale, psicologico e co-
gnitivo. È su questa patologia che si sono
concentrate le ricerche di Pantaleo Roma-
nelli, salernitano, 45 anni, laurea con lode al-
la Seconda Università di Napoli e specializ-
zazione in neuropsichiatria infantile. Ha la-
sciato l’Italia per gli studi in neurochirurgia

negli Usa. Al New York Medical College e
alla New York University prima, e alla
Stanford University dopo, Romanelli si è oc-
cupato di neurochirurgia funzionale e del-
l’epilessia, e di radiochirurgia stereotassica.
Allievo, alla Stanford, del professor John Ad-
ler, che ha inventato il Cyberknife (apparec-
chio che ha rivoluzionato le cure per alcuni
tipi di tumore), Romanelli è stato invitato a
relazionare sulle sue ricerche in oltre 300
convegni internazionali; recentemente ha
presentato il Cyberbrain al Congresso Usa
e al G20 di Brisbane. Lo scorso marzo, a Los
Angeles, gli è stato consegnato il "Pioneer
in Medicine Award" dalla prestigiosa So-
ciety for Brain Mapping & Therapeutics. È
direttore scientifico di "ab medica".

(V. Sal.)
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IL NEUROCHIRURGO

È stato invitato al G20
e al Congresso americano

«La medicina non perda di vista la persona»
GIANNI CARDINALE
ROMA

onostante le problematiche culturali e
sociali, punto fermo della comunità cri-
stiana in ambito sanitario è una forma

di pensiero, che consideri l’uomo nella sua totalità».
E «niente può rivelarsi tanto disastroso per la fede e
per la cultura sanitaria e medica, quanto il perdere
di vista la totalità della persona». Lo ha ribadito ieri
mattina il cardinale Segretario di Stato Pietro Paro-
lin celebrando l’eucaristia nella hall del Policlinico
Gemelli di Roma. Il porporato ha ricordato a que-
sto proposito come «esperienze anche recenti di-
mostrano che modalità di approccio sanitario che
muovono da premesse mutuate da visioni antro-
pologiche diverse da quella cristiana o da esigenze
di tipo economico, organizzativo e manageriali, per
facilitare l’incontro con l’uomo dei nostri giorni, al-
la fine sono risultate inadeguate». Infatti «se le buo-
ne intenzioni non sono evangelicamente ben radi-
cate, quasi sempre vengono soffocate dalle istanze
culturali egemoniche o da interessi e compromes-

si che non hanno niente a che ve-
dere con le esigenze del regno di
Dio sulla terra». 
Nella sua omelia il più stretto col-
laboratore di Papa Francesco nel-
la Curia Romana ha commentato
le letture del giorno in cui la Chie-
sa fa memoria liturgica del Marti-
rio di San Giovanni Battista. E pro-
prio «alla luce della gloriosa testi-
monianza» del precursore di Ge-
sù che Parolin ha espresso l’au-
spicio che «anche il cammino ini-
ziato da poco meno di un mese della nuova Fonda-
zione che gestirà il Policlinico Gemelli si risolva in
una sempre maggiore fedeltà alla volontà di Dio e
si traduca nell’impegno di trattare tutti con quel ri-
spetto, quell’accoglienza e quella delicatezza che e-
sige la loro dignità di persone umane, create ad im-
magine e somiglianza di Dio». Infatti la messa cele-
brata ieri, ha affermato il porporato, è stata l’occa-
sione «per invocare la benedizione del Cielo sul cam-
mino della nuova Fondazione» che, per «affrontare

al meglio le sfide imposte dal con-
testo sanitario in evoluzione», dal
1° agosto di quest’anno ha assun-
to la gestione del Policlinico Uni-
versitario Agostino Gemelli in au-
tonomia dall’Università Cattolica,
in particolare dalla Facoltà di Me-
dicina, «pur rimanendone parte
integrante, soprattutto nei valori
ispiratori e nelle finalità apostoli-
che e formative». Il cardinale Pa-
rolin ha portato il saluto di Papa
Francesco, trasmettendo «il suo in-

coraggiamento», e assicurando «la sua preghiera».
«L’anno scorso, il 27 giugno, – ha ricordato – tutto e-
ra già pronto per accoglierlo, ma un’indisposizione
gli impedì di realizzare l’incontro». «Ma, – ha subi-
to aggiunto – come dice il proverbio latino: "Quod
differtur non aufertur" (ciò che viene rimandato non
viene tolto), per cui speriamo che questo incontro,
prima o dopo, possa aver luogo».
Parolin è stato accolto dai componenti del Consi-
glio della nuova Fondazione: Giovanni Raimondi,

presidente; Franco Anelli, rettore della Cattolica; Ce-
sare Mirabelli, presidente emerito della Corte costi-
tuzionale e membro del Comitato permanente del-
l’Istituto Toniolo; Marco Elefanti, direttore ammi-
nistrativo della Cattolica; Rocco Bellantone, presi-
de della facoltà di Medicina e chirurgia. Con loro
Enrico Zampedri, direttore generale del Policlinico.
Alla messa per i degenti e il personale dell’ospeda-
le hanno concelebrato l’assistente ecclesiastico ge-
nerale della Cattolica, il vescovo Claudio Giuliodo-
ri, il segretario del pontificio Consiglio della pasto-
rale della salute, monsignor Jean Marie Musivi, don
Carmine Arice, direttore dell’Ufficio Cei per la Pa-
storale della Sanità, don Andrea Manto del Vicaria-
to di Roma. Dopo la celebrazione Parolin, intratte-
nendosi a lungo con malati e familiari, ha visitato il
Centro Nemo, dove sono assistititi i malati di Sla
(sclerosi laterale amiotrofica) e Sma (atrofia mu-
scolare spinale) e i reparti di Ostetricia e neonato-
logia e di Terapia intensiva neonatale. La visita si è
conclusa con il pranzo presso la mensa aziendale
consumato assieme al personale del Policlinico.
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Torino. Cade velivolo a Casale: 11 feriti, due sono gravi
DANILO POGGIO
TORINO

feriti sono undici, ma il
bilancio avrebbe potuto
essere di gran lunga peg-

giore. Ieri pomeriggio all’ae-
roporto Francesco Cappa di
Casale Monferrato (Torino)
un aereo da turismo SMG-92
Turbo Finist ha avuto un gra-
ve incidente. A bordo, oltre al
pilota, erano in dieci, tra al-
lievi ed istruttori della scuola
di paracadutismo dell’Aero-
club di Casale. L’incidente è
avvenuto durante la fase di
decollo, a fine pista. Forse a
causa di un’avaria, all’aereo è
venuto meno il motore poco
dopo essersi staccato da ter-
ra. Al posto di librarsi in aria,

I
ha sfondato la recinzione, fi-
nendo per abbattere persino
alcuni alberi con la carlinga e
le ali. Nell’urto contro la ter-
ra i paracadutisti sono stati
sbalzati fuori: tutti hanno su-
bito traumi e fatture, ma han-
no evitato in qualche modo
un pericolo peggiore. Tra gli
undici feriti, in gran parte pie-
montesi ma anche tre valdo-
stani, un lombardo e un ge-
novese, tre sono i più gravi,
ma non in pericolo di vita.
Nessuno dei presenti nell’a-
rea riservata al pubblico ha
visto l’incidente: la pista è
molto lunga e l’aereo era
troppo basso. Parenti ed a-
mici non si sono accorti del-
l’accaduto fino al momento
dell’impatto. Sul posto sono

intervenuti immediatamen-
te i carabinieri e il 118, che,
con le ambulanze e tre mez-
zi dell’elisoccorso, ha tra-
sportato i feriti nei vari ospe-
dali della zona: alcuni ad A-
lessandria, altri a Novara, Ca-
sale e Pavia. I due più gravi
sono curati al Cto di Torino:
per uno la prognosi è di ses-
santa giorni, per l’altro (un ra-
gazzo di vent’anni) di trenta
giorni. 
I carabinieri, dopo l’inciden-
te, hanno bloccato l’intera a-
rea dell’aeroporto e natural-
mente è stata immediata-
mente aperta un’indagine.
L’aereo SMG-92 Turbo Finist
è un velivolo da turismo di ca-
pienza media e trasporta un-
dici persone, pilota compre-

so (ne esistono di più grandi,
che arrivano fino a venticin-
que persone). È considerato
un aereo moderno ed affida-
bile ed, ovviamente, come
tutti i mezzi impiegati, è sog-
getto a frequenti controlli.
Nell’ambito del paracaduti-
smo, un aereo in una giorna-
ta esegue circa una trentina
di decolli. In una decina di
minuti arriva a quota quat-
tromila metri e, dopo il lancio,
ritorna a terra per caricare un
nuovo gruppo. L’incidente ie-
ri è avvenuto sostanzialmen-
te a metà giornata, al tredice-
simo volo, dopo un’intera
mattinata di attività. Era sta-
to revisionato appena giovedì
scorso.
«L’aeroporto di Casale Mon-

ferrato – spiega il sindaco Tit-
ti Palazzetti, subito accorsa
sul luogo dell’incidente – è
un’eccellenza della città: av-
vengono oltre 360 lanci ogni
fine settimana durante la bel-
la stagione, con paracadutisti
che arrivano non solo dal Pie-
monte, ma anche dalla Lom-
bardia e dalla Svizzera. È at-
trezzato con la pista di eli-
soccorso, fa parte del sistema
di protezione civile. Non c’è
solo la scuola di paracaduti-
smo, ma anche un’attività di
assemblaggio di aerei legge-
ri. A gestirlo, un aeroclub se-
rio e competente e non c’è si-
curamente alcuna responsa-
bilità da parte dei gestori per
l’accaduto. Qui è tutto a nor-
ma. E, infatti, le recinzioni,

anch’esse progettate secon-
do le regole, hanno trattenu-
to in parte l’aereo ed evitato
danni forse ancora più gravi».
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Il piccolo aereo
trasportava
paracadutisti in
esercitazione. In fase
di decollo si è spento
un motore facendolo
precipitare. «Il nostro
aeroporto è
un’eccellenza, con
360 lanci ogni
settimana», dice il
sindaco Palazzetti

Il cardinale Parolin al Gemelli

Vigili del fuoco al lavoro
dopo l’incidente
all’aereo da turismo
caduto al suolo
a Casale Monferrato


